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La Svizzera italiana

La Svizzera italiana, per autono-
masia la Terza Svizzera, abbraccia
tutto il territorio della Confederazione
situato a sud delle Alpi, ad eccezione
di due piccolissime fette del Canton
Vallese e dei Grigloni che, pur essendo
geograficamente disposte a sud, hanno
manr.enuto Tuna lingua e costumi
tedesehi, l'altre romanci .Tale territorio
si riduce al Cantone Ticino e alle
quattro vallate del Cantone Grigioni :

Valle Calanca, Mesolcina. Bregaglia e

Poschiavo. Per quanto il suo terri-
torio sia esiguo (3793 km-, di oui 2811

il Ticino e 980 il Grigioni italiano) e

la sua popolazione non superi le
250 000 anime, la Svizzera italiana
non forma per nulla una cotmunità
compatta in seno alla Confederazione.

Fatta astrazione del Cantone Ticino,
geograficamente ed economicamente
unito, la Svizzera italiana che politica-
mente fa capo al Cantone Grigioni è

divisa in tre distinte zone geografiche
che conducono una vita economica-
mente indipendente l'una dall'altra. La
Me-solcina e la Calanca, fino a due
anni or sono, cioè ail'apertura della
galleria autostradale del San Bernard-
ino, compleitamente separate dal pro-
prio cantone durante i mesi invernali,
trovano il loro sbocco naturale, econo.
mico e culturale, verso il Cantone
Ticino. La Bregaglia è la Valle che
forse più delle altre è rimasta geografi-
camente legata al proprio cantone
grazie al valico del Maloia aperta
anche durante i mesi invernali. Pos-
ohiavo, infine, benehè unito tutto
l'anno al proprio cantone dalla linea
iferroviaria del Bernina, e da alcuni
anni anche dalla strada, ha sempre
piuttosto guardato, per motivi econo-
mici e culturali, verso la norente
Valtellina : è sintomatico, a conferma
di ciö, che lungo la ferrovia San

Moritz-Tirano, più di un treno faccia
unicamente la spola fra quest'ultima
località e Poschiavo.

Le condizioni climatiche del Paese
sono cosi descritte dalPOsservatorio
meteorologico di Locarno-Monti.

"Se parato dal clima delle region i

dell'Europa media dalla catena alpina,
il Ticino mostra, come del resto tutto
il versante méridionale delle Alpi,
delle differenze essenziali da quello.
Sono da rilevare sopprattutto la grande
chiarezza del cielo e secchezza dell-
aria durante il semestre hivernale,
nonchè la quasi assoluta mancanza di
.nebbia, proprietà che risultano dal
predominio delle correnti aeree
(dunque nordiche) cadenti dopo aver
varcato le Alpi. Questa costante venti-
lazione, unita ail'apertura verso sud
delle valla-te ticinesi,. créa pure al
Ticino una situazione termica più
favorevole di quella della pianura
padana, dove, per causa dello stag-
narsi delle masse d'aria, l'inverno è

molto più freddo e più nuvoloso.. Per
ciö che concerne il regime delle preci-
pitazioni, il Ticino ha, nonostante una
più piccola frequenza, una quantità di
precipitazione sensibilmente più grande
che no nil vercante nor delle Alpi :

l'intensità delle precipitazioni è quindi
maggiore.
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